
 

 

 
 

 

Milano, 7 luglio 2021      Al Consiglio di Presidenza di Fedemo 

 

 

 

Spettabile Consiglio di Presidenza,  

sono trascorsi oltre due anni da quando nel corso di un’assemblea di aprile 2019, per bocca 

dell’allora Segretario Generale, vennero mosse gravi accuse nei confronti di Fondazione Paracelso, 

infondate e non suffragate da alcun fatto, con pesanti insinuazioni sulla rettitudine dei suoi 

amministratori. La Prefettura, nostro organo di controllo cui per obbligo di legge inviamo 

annualmente i bilanci, ha sgombrato il campo da tutto ciò, come ricorderà chi era presente alla 

riunione del luglio 2019, ribadendo la trasparenza dei bilanci e la totale legittimità dell’operato di 

FP, a partire dalle modifiche statutarie apportate nel 2007. 

Nel frattempo la composizione del Consiglio di Presidenza è parzialmente cambiata; recentemente 

poi ci è stata chiesta collaborazione nell’ambito del progetto per Elia, a cui abbiamo prontamente 

aderito. In questo ci pare di scorgere un implicito riconoscimento che quelle accuse e quelle 

insinuazioni non riflettano il pensiero dell’attuale Consiglio di Presidenza.  

Riteniamo tuttavia doveroso, nei confronti degli amministratori di Fondazione in primis, ma 

certamente anche dell’assemblea dei Soci e della comunità tutta, che su quelle accuse e quelle 

infamanti insinuazioni il CdP faccia chiarezza al di là di ogni dubbio.  

Chiediamo inoltre che il CdP dichiari con altrettanta chiarezza le proprie intenzioni rispetto alle 

future nomine del CdA di Paracelso. La questione è rimasta aperta dopo l’assemblea del 5 dicembre 

2020, conclusasi senza la trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno (Esposizione dei passi 

da intraprendere alla luce del parere che verrà espresso dall'Assemblea), con l’impegno di 

affrontarlo successivamente, senza che poi vi sia stato alcun seguito.  

Da ultimo, invitiamo il Consiglio di Presidenza a convocare una riunione con il CdA di Fondazione 

Paracelso giunto ormai a metà mandato, per un aggiornamento e una valutazione sull’impatto che le 

scelte operate da Fedemo hanno avuto e stanno avendo sul funzionamento dell’organizzazione.  

In attesa di un vostro cortese riscontro, porgiamo i nostri migliori saluti.  

          Il presidente Andrea Buzzi 

          

    

  


